
GITA  ALL’AEROPORTO  MILITARE
DI GHEDI
Durante una recente visita all’Aeroporto Militare di Ghedi,
abbiamo avuto l’opportunità di esplorare da vicino la sua
storia e la sua moderna infrastruttura. Accompagnati da guide
militari, abbiamo avuto accesso a diverse aree, tra cui gli
accampamenti  degli  americani,  officine  per  la  manutenzione
degli aerei Tornado, uffici e una sala pranzo.

Fondato nel lontano 1915 per difendere la città di Brescia
durante la Prima Guerra Mondiale, l’aeroporto ha svolto un
ruolo cruciali anche nelle guerre successive, ospitando aerei
iconici come il FIAT B.R.20 e il FIAT G.55. Oggi, continua a
essere un punto nodale per aerei tecnologicamente avanzati
come il Tornado IDS e l’F35A, così come per alcuni aerei
storici come l’F-84 e l’F-104.

Durante  la  visita,  abbiamo  appreso  della  collaborazione
internazionale  che  ha  portato  allo  sviluppo  del  Tornado.
L’Inghilterra, insieme all’Italia e alla Germania, ha fondato
la  PANAVIA  aircraft  per  la  progettazione  di  questo  aereo
multiruolo. Grazie alla partnership, sono nate tre versioni
del Tornado: IDS, ADV ed ECR.

Dopo un discorso introduttivo del comandante sull’aeroporto,
siamo stati condotti alla zona di manutenzione dei motori dei
Tornado,  dove  abbiamo  potuto  osservare  da  vicino  il
funzionamento  di  uno  di  essi.

Infine, siamo stati accompagnati in un hangar dove abbiamo
potuto ammirare un Tornado esposto, completo dei suoi sistemi
d’arma, e una cabina sezionata che ci ha permesso di vedere
l’interno dalla prospettiva del pilota.

Zanola Edoardo ed Hermes Tafa
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Uscita didattica alla AIGNEP
AIGNEP  è  un’azienda  di  Bione,  facente  parte  del  gruppo
Bugatti, che nacque nel 1976 come contoterzista del settore
della raccorderia per termosanitari. Col passare degli anni si
è evoluta fino a diventare una multinazionale avendo filiali
sparse per il mondo quali: USA, Spagna, Svizzera, Brasile,
Francia, Colombia, Cina, Russia, Germania e a breve anche in
Messico.

Appena arrivati siamo stati accolti calorosamente da Graziano
Bugatti in persona insieme al suo staff, ci hanno introdotto
alla  storia  dell’azienda  prima  ed  alla  parte  tecnica
riguardante lavorazioni e prodotti poi. Dopo esserci divisi in
due  gruppi  affiancati  da  due  preparatissimi  e  giovani
collaboratori  di  Graziano  ci  hanno  accompagnato  nella
conoscenza dei loro prodotti con un viaggio all’interno del
loro business che si estende per 25.000 mq. Il Made in Italy è
fondamentale per la Aignep che ne fa uno dei suoi capolavori.
Da  catalogo  predispongono  14.000  articoli  standard  con
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versioni speciali solo su richiesta, ognuno di questi prodotti
è  certificato  e  utilizzabile  in  ogni  parte  del  mondo.  I
macchinari che utilizzano in azienda sono tutti alimentati
dall’aria  compressa  tramite  raccordi  e  tubi  di  loro
produzione.  L’azienda  è  strutturata  su  diversi  piani:  1°
Piano,  lavorazioni  dell’ottone,  2°  Piano,  lavorazioni
dell’acciaio, 3° Piano, assemblaggio, e 4° Piano, magazzino e
controllo  qualità.  Dall’esperienza  vissuta  nell’azienda
possiamo affermare che sia una delle migliori aziende nel
settore,  la  pulizia  e  la  precisione  con  le  quali  vengono
affrontate  le  lavorazioni  è  impressionante,  l’azienda  in
questione è dotata di ogni norma di sicurezza necessaria alle
lavorazioni oltre a una impressionante pulizia e precisione in
ciò  che  viene  fatto,  tutto  questo  preserva  dipendenti  e
visitatori da qualsiasi tipo di infortunio o incidente. Oltre
a questo abbiamo trovato squisita l’accoglienza riservataci
dalla Aignep durante tutta la mattinata conclusasi con un
buffet  offerto  dall’azienda  oltre  a  dei  fantastici  gadget
quali:  cappellino,  calcolatrice,  quaderno,  righelli  e
scaldacollo  tutto  firmato  AIGNEP.

- Scalmana Nicola, Contessi Edoardo, Acerbi Matteo
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Incontro Economy of Francesco
Mercoledì 28 febbraio 2024, la nostra giornata è iniziata con
il caloroso benvenuto a Stefano Rozzoni e Maria Jordet, due
esperti nell’ambito dell’Economy of Francesco. Questo è un
progetto di educazione civica che ha coinvolto gli studenti
per quattro ore di lezione, integrando le materie di IRC,
matematica, lingua e lettura italiana e lingua inglese.

Fin  dall’inizio,  siamo  stati  profondamente  ispirati
dall’esperienza  e  dall’impegno  di  Rozzoni  e  Jordet  nel
promuovere  un’economia  più  equa  e  sostenibile.  Durante  la
giornata,  abbiamo  avuto  l’opportunità  di  approfondire  il
concetto  dell’Economy  of  Francesco  nel  contesto  globale.
Rozzoni e Jordet ci hanno fornito una panoramica generale,
sottolineando  l’importanza  della  collaborazione  e
dell’innovazione nel perseguire obiettivi significativi.

Un momento chiave è stato quando Maria ha condiviso la sua
iniziativa in Bangladesh, dove i bambini realizzano bellissimi
disegni  utilizzando  risorse  locali,  dimostrando  come  la
creatività  possa  prosperare  anche  in  condizioni  difficili.
Inoltre, una delle parti più significative della giornata è
stata la videochiamata con un lavoratore nigeriano che lavora
in un campo gestito dall’Economy in Nigeria. Attraverso questa
connessione,  abbiamo  potuto  ascoltare  direttamente  le  sue
esperienze e le sfide che affronta nel suo lavoro quotidiano,
ottenendo così una preziosa prospettiva sull’interconnessione
tra economie locali e globali.

Successivamente,  ci  siamo  suddivisi  in  gruppi  e  abbiamo
lavorato  alla  progettazione  di  soluzioni  concrete  per
migliorare la nostra comunità, esplorando una vasta gamma di
argomenti  che  includevano  la  salute  e  l’istruzione.  Le
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presentazioni dei progetti sono state il momento culminante
della giornata, permettendoci di condividere le nostre idee
sia in italiano che in inglese, simulando una presentazione di
fronte  a  un  pubblico  più  ampio  e  diversificato
linguisticamente.

In conclusione, questa giornata è stata estremamente educativa
e motivante. Abbiamo imparato non solo dagli esperti, ma anche
l’uno dall’altro, attraverso l’interazione diretta e il lavoro
di gruppo. Siamo fiduciosi che le idee emerse durante questa
esperienza possano tradursi in azioni concrete per migliorare
la nostra comunità e contribuire a un’economia più equa e
sostenibile per tutti. Un ringraziamento speciale a Stefano
Rozzoni, Maria Jordet e all’istituto per averci permesso di
vivere questa esperienza indimenticabile.

Classe 5H
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Guardiani  del  Benaco:  Un
Viaggio Verso un’Eco-Comunità
Il  21  marzo  si  è  tenuta  una  delle  tappe  del  progetto
“Guardiani del Benaco“. Questo gruppo, noto come Guardiani del
Benaco, ha come obiettivo principale la creazione di una rete
tra  scuole,  associazioni  sportive,  pastorali  giovanili  e
familiari, imprese e anziani, considerati la memoria storica
della comunità, al fine di promuovere un’ecologia integrale su
tutto il territorio del lago di Garda. Il promotore di questa
iniziativa è l’insegnante di religione di origine francese,
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Frantz Kourdebakir. “La nostra – spiega – vuole essere una
risposta concreta alla domanda che Papa Francesco ha rivolto a
tutta l’umanità: che mondo vogliamo lasciare ai nostri figli?”

Come prima parte di questa meravigliosa esperienza, abbiamo
svolto un piccolo giro nella parte bassa del lago, durante il
quale abbiamo ascoltato dei pensieri condivisi da Frantz e
altri esponenti. Con noi c’era un gruppo di scolaresche del
primo  anno  dell’Istituto  Bazoli  e  delle  elementari,  che
avevano preparato dei discorsi sensibilizzanti su argomenti
come gli sprechi dell’acqua e la povertà a livello globale.

Come  seconda  tappa,  siamo  andati  a  visitare  una  chiesa
evangelica. Questo ambiente era completamente diverso dalla
concezione tradizionale di chiesa: era un luogo ordinario,
privo di simboli religiosi, dove veniva praticato il culto
attraverso la lettura della Bibbia e la sua interpretazione.
La chiesa era principalmente frequentata da giovani, alcuni
dei quali erano anche studenti della nostra scuola. A turno,
alcuni di loro ci hanno raccontato le loro esperienze di vita
e il motivo per cui frequentavano quel luogo. Alla fine della
giornata, abbiamo gustato un bello spuntino ristoratore!

 https://www.youtube.com/watch?v=BgGgRoKCrKU

Tommaso Pagano 4Q
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Gita a Napoli
4 marzo 2024, ore 5:00: sotto al diluvio, assonnati ma pieni
di aspettativa, attendiamo l’arrivo degli ultimi ritardatari.
Ci  prepariamo  a  partire  per  Napoli  non  sapendo  bene  cosa
aspettarci, ma certi che ci divertiremo. Dopo circa 8 ore di
viaggio, di noia non c’è stata traccia: le partite a UNO, FIFA
e Among Us hanno fatto trascorrere velocemente il tempo, ma è
altro che noi vogliamo. Siamo in attesa di vedere il profilo
del Vesuvio stagliarsi all’orizzonte e Napoli ai suoi piedi.
Passiamo così il primo pomeriggio avventurandoci in questa
città per noi nuova: visitiamo il Maschio Angioino, celebre
castello simbolo della città. La galleria Umberto I e piazza
del Plebiscito sono solo due delle altre nostre mete. Dopo le
18, distrutti, ci avviamo verso l’hotel, a circa 20 minuti di
pullman dal centro di Napoli. Nonostante la stanchezza, non
possiamo certo sprecare il tempo insieme, e tra scherzi e
allegria  la  serata  passa  veloce.  Il  giorno  successivo,  5
marzo, ecco l’attesa visita guidata di Pompei: l’anfiteatro,
via dell’Abbondanza, le ville la cui storia e i cui resti non
ci hanno deluso, confermandosi molto affascinanti. Per qualche
ora siamo stati catapultati nel passato, ma eccoci atterrare
nuovamente ai giorni nostri, davanti ad una favolosa pizza
napoletana  il  cui  gusto  e  la  cui  filante  bontà  ci  hanno
lasciati senza parole. Giorno 3, ecco la visita guidata di
Napoli:  la  fontana  di  Nettuno,  galleria  Umberto  I  con  la
curiosa  e  propiziatoria  tradizione  dei  “giri”  sul  proprio
segno zodiacale, piazza del Plebiscito e la caratteristica
famosissima Spaccanapoli, Santa Chiara con i suoi bellissimi
giardini, gli affreschi e i mosaici famosi in tutto il mondo.
Dopo  pranzo  ci  attendeva  Napoli  sotterranea:  le  grotte,
antiche cave sfruttate dai Greci e successivamente dai Romani,
ci hanno proiettato nel passato e nella storia. In seguito,
abbiamo  avuto  un  po’  di  tempo  libero  per  dedicarci  allo
shopping  in  via  Toledo,  per  poi  rientrare  come  al  solito
esausti la sera. La mattinata successiva, quarto giorno di

https://magazine.cerebotani.it/?p=4088


gita, ci ha condotti sullo splendido lungomare cittadino ed
abbiamo  assaggiato  la  famosa  pizza  fritta,  squisita  ed
abbondante. La visita della città è stata completata recandoci
alla cappella di San Severo, dove abbiamo potuto ammirare il
Cristo Velato di Giuseppe Sanmartino. Come sempre quando ci si
diverte,  i  giorni  passano  veloci  e  siamo  ormai  giunti
all’ultima sera, dedicata ad un’uscita tutti insieme per bere
qualcosa e celebrare la nostra gita di quarta, che resterà
negli annali anche per gli scherzi organizzati al rientro in
hotel… ma questa è un’altra storia. La mattina successiva,
dopo  la  preparazione  dei  bagagli  e  la  solita  abbondante
colazione, sulla via del rientro ci attende la visita alla
Reggia di Caserta, con tutto il suo sfarzo, il fascino e i
meravigliosi  giardini.  Colma  di  opere  ed  oggetti  di
inestimabile  valore  e  scrigno  di  storia,  all’interno
dell’edificio abbiamo potuto osservare una sala che conserva i
danni dei combattimenti svoltisi durante la Seconda guerra
mondiale.  Eravamo  all’epilogo  del  nostro  viaggio:  un  po’
tristi per il rientro e certamente stanchi ma felici, a tutti
noi resterà lo splendido ricordo di una gita fantastica e
perfettamente  riuscita,  che  ha  avuto  il  pregio  di  farci
conoscere  una  meravigliosa  città  spesso  giudicata  male  e
frettolosamente,  ma  che  noi  abbiamo  scoperto  essere  un
gioiello in riva al mare.

Clicca  qui  per  visualizzare  un  video  con  una  raccolta  di
immagini del viaggio.

Cristiano Bettari 4A

https://youtu.be/1AwhxbWlOJs
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Progetto CSWA
Sabato 10 febbraio 2024, la classe 5°A ha avuto l’opportunità
di  certificarsi  in  SolidWorks,  tramite  l’esame  CSWA.  Il
Certified  SolidWorks  Associate  (CSWA)  è  progettato  per
valutare le competenze di base dei candidati nel software
SolidWorks, un popolare strumento di progettazione CAD 3D.
Prima  di  sostenere  l’esame,  è  consigliabile  studiare  i
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concetti fondamentali di SolidWorks. Ci sono risorse online,
tutorial  e  corsi  preparatori  disponibili  per  aiutare  i
candidati a familiarizzare con l’interfaccia del software, le
funzionalità di modellazione e gli strumenti di disegno. Gli
alunni della 5°A, nello specifico, hanno svolto circa 10 ore
di preparazione con il prof. Simone Orio, il quale ha chiarito
i  dubbi  e  fornito  file  per  la  più  adatta  preparazione.
Successivamente, è stata fatta la registrazione attraverso il
sito web ufficiale di SolidWorks, attraverso delle credenziali
fornite dalla scuola che hanno permesso l’inizio della prova.
L’esame CSWA è diviso in diverse sezioni che coprono vari
aspetti del software, come la creazione di parti, assiemi e
disegni. Le domande possono includere la creazione di modelli
3D basati su disegni 2D, la modifica di parti esistenti e la
comprensione dei concetti di assemblaggio. Il tutto è stato
completato nelle 3 ore limite fornite. Una volta completato
l’esame,  i  risultati  vengono  valutati  automaticamente  dal
sistema. Per superare l’esame e ottenere la certificazione
CSWA,  è  necessario  raggiungere  un  punteggio  minimo
prestabilito.  La  più  grande  difficoltà  riscontrata  dagli
alunni  è  stata  l’inserimento  del  valore  corretto  nella
risposta,  vista  la  minima  tolleranza  consentita.  Se  i
candidati superano con successo l’esame CSWA, ricevono una
certificazione ufficiale da parte di SolidWorks che attesta le
loro competenze nel software. La certificazione è riconosciuta
a  livello  internazionale  e  può  essere  un  vantaggio
significativo nel mercato del lavoro per coloro che cercano
opportunità nel settore della progettazione e dell’ingegneria.
Infine,  gli  alunni  sono  stati  interessati  e  soddisfatti
dall’esperienza e augurano ai prossimi studenti di poterla
ripetere.

Gabriele De Angelis, 5A
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GITA A NAPOLI
GIORNO 1 (04/03/24) 

La nostra gita a Napoli inizia la mattina di lunedì 4 marzo,
quando alle 5 siamo partiti da Lonato con l’autobus. Dopo un
paio di soste, ci siamo fermati ad un autogrill con dei tavoli
e  delle  panchine  dove  abbiamo  potuto  consumare  il  nostro
pranzo al sacco, a base di panini col salame, affettati e
dolci fatti in casa. Con la pancia piena siamo ripartiti e
verso le 16 siamo finalmente arrivati a Napoli; la prima cosa
che abbiamo visitato è stato il Maschio Angioino, un castello
medievale  e  rinascimentale,  nonché  uno  dei  simboli  più
caratteristici  della  città.  Al  suo  interno  abbiamo  potuto
osservare degli scavi risalenti al 1400 e siamo potuti salire
sul  terrazzo  ad  ammirare  dall’alto  la  città.  Conclusa  la
visita  abbiamo  posato  i  nostri  bagagli  in  hotel,  a
Capodimonte. Tra una cosa e l’altra si erano già fatte le 19 e
quindi dopo esserci riposati un po’ abbiamo cenato; finita la
cena,  non  ancora  sazi,  abbiamo  scelto  di  andare  in  una
pizzeria  lì  vicino  ad  assaggiare  i  piatti  tipici  (pizza,
frittatine…) e poi siamo tornati in Hotel a dormire.

GIORNO 2 (05/03/24) 

Dopo esserci svegliati abbiamo consumato la colazione in hotel
e siamo subito partiti verso Pompei. Una volta arrivati la
guida ci ha fornito gli auricolari, e siamo subito partiti per
la visita; siamo passati per l’anfiteatro, le ville e abbiamo
camminato lungo tutta via dell’abbondanza, la via principale
di Pompei lunga 600 metri, oltre a tutto ciò una cosa che a
parer mio impressiona molto sono i corpi pietrificati, che
rappresenta come la natura possa spazzare via in men che non
si dica la vita. La guida in tutto questo è stata molto
competente a farci immedesimare nella Pompei di due millenni
fa e a farci capire come funzionasse la società dell’epoca.
Per pranzo siamo andati in un ristorante dove abbiamo mangiato
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una buona pizza. Il pomeriggio lo abbiamo trascorso tra i
quartieri  spagnoli,  dove  la  gente  è  molto  simpatica  e
cordiale, e mentre cammini per i vicoli ti puoi imbattere in
diversi  murales  raffiguranti  Maradona.  A  seguito  di  un
aperitivo fatto da tony spritz siamo tornati in hotel, dove
abbiamo cenato e trascorso in compagnia una gradevole serata.

GIORNO 3 (06/03/24) 

Dopo il solito risveglio in hotel con colazione self service,
ci siamo diretti al solito posto di fermata del nostro bus e
siamo arrivati a “Piazza Municipio”. Oltre ad una meravigliosa
fontana rappresentante Nettuno che guarda verso il mare, come
se intendesse proteggere la città dal mare inquieto, la guida
attendeva il nostro arrivo. Una volta partiti per la visita
guidata, abbiamo ammirato la “Galleria Umberto I” molto simile
a quella di Milano nella quale abbiamo fatto 3 giri sul nostro
segno zodiacale per sperare nella fortuna. Dopodiché siamo
andati nella favolosa piazza Plebiscito, che ricordava un po’
la piazza di San Pietro, nella quale siamo stati fermati da un
artista di strada particolarmente simpatico. Successivamente,
come ultima tappa della visita guidata, siamo andati nella via
di Spaccanapoli. A visita guidata terminata, ci è stato dato
del tempo libero per pranzare; abbiamo deciso di prendere una
pizza  portafoglio  in  uno  dei  tanti  locali  presenti  lungo
Spaccanapoli:  l’indecisione  era  molta  essendo  che  ogni
negozietto sembrava facesse dell’ottimo cibo. Nel pomeriggio
ci siamo recati all’ingresso di “Napoli Sotterranea” e abbiamo
iniziato la visita guidata; ci sono state mostrate alcune fra
le stanze principali di quello che è stato usato come cisterna
d’acqua  e  successivamente  rifugio  di  guerra.  Passati
attraverso  strettissimi  vicoli  e  vicino  a  grandi  vasche
d’acqua siamo poi usciti. Per concludere la giornata abbiamo
fatto un giretto lungo via Toledo e i suoi molteplici negozi.
Siamo poi tornati a prendere il bus per tornare in hotel a
cenare e passare una tranquilla serata.

GIORNO 4 (07/03/24)



La  mattinata  inizia  con  la  solita  colazione  in  hotel,
dopodiché con l’autobus ci siamo spostati sul lungomare di
Napoli dove ci siamo arrampicati sugli scogli(fortunatamente
abbastanza  piatti)  e  alcuni  di  noi  hanno  osservato  un
pescatore del posto intento a pescare granchi. Successivamente
ci siamo divisi e alcuni di noi trovando un pescatore ne hanno
approfittato della sua proposta e, con soli 5 euro cadauno,
hanno  fatto  un  giro  panoramico  della  città  con  la  sua
barchetta; tutto questo seguito da un abbondante pranzo a base
di pesce in un ristorantino limitrofe. Nel pomeriggio ci siamo
incontrati con le guide, che ci hanno portato nella cappella
di San Severo, dove siamo rimasti particolarmente affascinati
dalla assoluta precisione con cui Giuseppe Sanmartino realizzò
il Cristo Velato. La sera una volta cenato in hotel, alcuni di
noi  ne  hanno  approfittato  per  fare  un  giro  nei  pressi
dell’hotel,  nel  quartiere  di  Capodimonte.

GIORNO 5 (08/03/24)

La mattina comincia presto per la classe, in quanto essendo
l’ultimo giorno bisognava sistemare le valigie in fretta e
furia  per  partire  alla  volta  della  Reggia  di  Caserta  e
successivamente  verso  casa.  La  reggia  ci  ha  colpito
particolarmente per la sua imponenza e l’enorme e inestimabile
quantità di opere e oggetti contenuti in essa. Particolarmente
intrigante  è  stata  una  sala  danneggiata  dai  combattimenti
svoltisi all’interno di essa, tra americani e tedeschi nella
Seconda guerra mondiale. All’interno di essa si notano infatti
le  colonne  danneggiate  dall’esplosione  di  granate  e
proiettili. Terminata la visita il gruppo si è fermato per il
pranzo in un caseificio storico della città, molti di noi ne
hanno  approfittato  per  far  conoscere  le  prelibatezze  del
territorio anche alle famiglie a casa. Infine, con le pance
piene,  siamo  partiti  alla  volta  di  Lonato.  Credo  che
l’esperienza sia servita non solo per farci conoscere luoghi
che molti di noi non avevano mai visto prima d’ora, ma anche
per  legarci  ulteriormente  come  gruppo  classe  e  rafforzare



quelle  amicizie  che  prima  erano  solo  rapporti
“intrascolastici”.  Napoli  potrebbe  essere  paragonata  a  un
frutto, il fico d’India, all’apparenza non invitante per le
sue spine e per la forma, (così come può sembrare la città per
i suoi stereotipi che si sentono dalle nostre parti), ma che
in realtà una volta tolta la buccia si nasconde un frutto
pieno di sapore e di colore come il carattere del popolo
napoletano.

- Beschi Leonardo, Favalli Andrea, Vinci Alessandro
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I ragazzi della Rosa Bianca:
Uno  Spettacolo  Teatrale
Contro l’Intolleranza
In data 10 febbraio 2024 all’Oratorio di Lonato si è tenuto
nei percorsi di Educazione civica, per diverse classi di terza
e quarta, uno spettacolo teatrale del gruppo adolescenti della
Parrocchia di Pozzolengo, dal titolo “I ragazzi della Rosa
Bianca“. Clima di estrema intolleranza, cellulari sorvegliati
e  persone  che  darebbero  la  vita  per  un’ideologia  loro
inculcata  di una dittatura totalitaria, che fa del terrore il
suo cavallo di battaglia: no, non ci troviamo  fortunatamente 
in un distopico mondo Orwelliano, bensì in un piccolo teatro,
tra i meandri della nostra Lonato, dove i ragazzi del teatro
sociale di Pozzolengo sono riusciti, con la giusta dose di
ironia,  a  far  riflettere  tutti  gli  studenti  del  Luigi
Cerebotani che hanno avuto la fortuna di poter assistere allo
spettacolo.  Ripercorrendo  i  passi  del  gruppo  della  Rosa
Bianca,  un  movimento  di  resistenza  tedesco  costituito  da
semplici  ragazzi,  operativo  durante  la  seconda  guerra
mondiale, sono riusciti a calare nel contesto socio-culturale
moderno uno spirito resiliente tipico di chi, di repressione,
non ne vuol sentir parlare, mettendo a rischio la propria
stessa vita pur di onorare un ideale. Libertà: è questo che si
evince da ogni battuta, ogni scena, ogni dialogo e persino
nella canzone  che gran lavoro, la band!  e che rappresenta il
succo di tutta la rappresentazione. Ci hanno ricordato che una
società senza libertà non è una società ma, soprattutto, che
un uomo senza libertà è un uomo vuoto: una semplice pedina di
chi è più in alto. Alla fine dell’opera il bene trionfa, ma è
una vittoria simbolica: risiede infatti, la stessa vittoria,
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nel mero atto della lotta, del non arrendersi, ed è questo il
secondo  punto  che  si  vuole  evidenziare:  non  puoi  essere
sconfitto, finché hai alta la testa. I ragazzi della Rosa
Bianca ce lo insegnano: non avranno rovesciato il nazismo, ma
sono per tutti dei gran vincenti.















Viaggio  d’istruzione  a
Barcellona e Costa Brava
L’ultima  gita  scolastica  è  stata  qualcosa  di  diverso:
destinazione  Barcellona,  Spagna.  Siamo  partiti  carichi  di
aspettative e devo dire che non siamo rimasti delusi. La città
ci  ha  accolti  con  il  suo  calore  mediterraneo  e  i  colori
vivaci. Abbiamo girato per le strade, scoperto posti nuovi e
provato cibo spagnolo autentico. Le risate sono state tante,
gli amici sono diventati ancora più speciali. E ora che è
finita, c’è un misto di tristezza e felicità. È stato un
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viaggio che rimarrà nel nostro cuore, un modo perfetto per
dire addio agli anni di scuola. Ecco com’è stata la nostra
ultima avventura insieme. Il viaggio è iniziato lunedì 19
febbraio; alle 9 ci siamo ritrovati al parcheggio del casello
di Desenzano, per poi dirigerci verso l’Aeroporto di Milano
Malpensa; in seguito all’effettuazione del check-in, alle ore
15 siamo decollati. Dopo aver affrontato un volo di circa
un’ora e mezza, siamo atterrati a Barcellona, dove abbiamo
avvertito sin da subito un clima diverso. Giunti in hotel,
situato a Lloret de Mar (località balneare non molto distante
dal  capoluogo  catalano),  abbiamo  deposto  i  bagagli  nelle
rispettive camere, per poi prendere parte alla cena (servizio
a buffet). In seguito, abbiamo avuto modo di conoscere la
cittadina  e,  dopo  una  prima  passeggiata  in  centro,  siamo
rientrati in hotel. Il secondo giorno ci siamo recati alla
volta di Barcellona, dopo aver ammirato la maestosa Sagrada
Familia siamo andati alla Barceloneta, un quartiere situato
nelle immediate vicinanze del mare e per non farci mancare
nulla, abbiamo assaggiato una deliziosa paella. Il pomeriggio
lo abbiamo dedicato alla visita del quartiere gotico, con le
sue  chiese  e  monumenti  di  bellezza  mozzafiato,  per  poi
scattare qualche foto al bellissimo murales El Beso de Joan
Fontcuberta. Non poteva mancare la camminata lungo l’immensa
via  della  Rambla,  la  strada  più  famosa  di  Barcellona,
arrivando fino al monumento di Cristoforo Colombo. Sul tardo
pomeriggio, dopo aver goduto di qualche ora libera in giro per
la città, abbiamo fatto rientro all’hotel. Il giorno seguente,
trascorso a Lloret de Mar, dopo aver visitato la chiesa di
Saint Romà, non potevamo farci mancare un bagno insieme al
prof. Ricciardi, prima di dirigerci a pranzo. Tutto sommato, è
stata una giornata tranquilla, durante la quale abbiamo avuto
modo di giocare a calcio e assaggiare la sangria. Il quarto e
ultimo giorno utile, siamo ritornati a Barcellona; la giornata
è iniziata con la visita a Parco Güell, un parco molto esteso
ricco di giardini ed elementi architettonici; successivamente
abbiamo  osservato  Casa  Milà  e  Casa  Batllò,  le  famose
abitazioni, progettate e decorate da Antoni Gaudì. In libertà,



abbiamo poi raggiunto Plaça de Catalunya, attraversando la via
Passeig de Gràcia, caratterizzata dal verde arboreo. Insieme
alla guida, abbiamo poi raggiunto il Lluis Companys Olympic
Stadium  (stadio  che  ospita  temporaneamente  le  partite  del
Barcellona)  e  successivamente  il  Camp  Nou,  in  fase  di
strutturazione.  Rientrati  in  hotel,  abbiamo  passato
quest’ultima serata, in un locale adibito a discoteca, dove ci
siamo divertiti a ritmo di musica e abbiamo avuto l’occasione
di conoscere altri ragazzi italiani, anch’essi in gita nella
medesima località. Tornati nelle nostre camere, distrutti e
ormai privi di forze, ci siamo riposati in vista del viaggio
che ci avrebbe atteso il giorno dopo. Infine, è arrivato il
momento che nessuno di noi avrebbe mai voluto affrontare: il
giorno del ritorno, un mix di gioia e tristezza. L’ultimo
viaggio  scolastico,  è  stato  caratterizzato  da  esperienze
nuove, gaffe, risate e scherzi che rimarranno per sempre nel
nostro cuore. Un’avventura che, nel complesso, ha trasformato
quest’ultima uscita didattica in un ricordo indelebile, ma che
nascondeva anche la consapevolezza che si stava chiudendo un
importante capitolo della nostra vita.

 

- Crivillaro Antonino Gioele, Bello Michele Ivano 5F
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Lonato:  la  polizia  locale
presso  l’istituto  Cerebotani
per la sicurezza stradale
Ha preso avvio anche per l’anno 2024 il progetto di educazione
stradale svolto presso gli Istituti scolastici del territorio
e facente parte del più ampio progetto annuale di sicurezza
del Corpo di Polizia Locale di Lonato e contenente tutte le
attività e obiettivi sul territorio. Novità di quest’anno è
l’adesione  dell’Istituto  di  Istruzione  Superiore  Luigi
Cerebotani,  proprio  su  richiesta  dell’Istituto,  che  si
aggiunge  alle  restanti  scuole  dell’obbligo  del  territorio
(scuole  primarie,  secondarie  e  in  alcuni  casi  anche
dell’infanzia) per il coinvolgimento in corsi di educazione
stradale.  Nel  caso  specifico  dell’I.I.S.L.  Cerebotani,  si
affronteranno le tematiche legate agli aspetti sanzionatori
della guida in stato di ebbrezza, attraverso l’utilizzo di
occhiali specifici che consentono di simulare l’alterazione
visiva  dovuta  all’assunzione  di  sostanze  alcoliche.
L’obiettivo  del  progetto  è  quello  di  sensibilizzare  tutti
coloro che si apprestano a conseguire la patente di guida,
attraverso tre lezioni da svolgersi nel mese di febbraio.
Nella  mattinata  di  ieri,  nel  corso  del  primo  incontro,
l’Agente  di  Polizia  Locale  ha  anticipato  la  simulazione,
fornendo in primo luogo alcune informazioni teoriche su cos’è
alcol, come il nostro corpo lo metabolizza e che effetti può
avere sulla guida, quali sono le sanzioni in base al tasso
alcolemico che viene rilevato in fase di test, quali sono gli
strumenti che vengono utilizzati durante la prova del pretest
e poi del vero e proprio etilometro. In ultimo, alcuni ragazzi
volontari si sono poi sottoposti alla prova visiva, indossando
gli occhiali simulatori dello stato di ebbrezza. Per quanto
concerne  gli  altri  Istituti,  si  affronteranno,  come
consuetudine, lezioni teoriche in aula, integrate con brevi
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uscite sul territorio con l’Agente di Polizia Locale, per
favorire un migliore apprendimento dei principi basilari di
educazione stradale. “Un tema importante da affrontare con le
generazioni più giovani, che si apprestano a conseguire la
patente di guida, ma anche a tutti coloro che già sono in
possesso  del  patentino  del  ciclomotore  al  fine  di
sensibilizzare  e  rendere  edotti  sempre  di  più  circa  le
conseguenze che certe condotte scorrette possono comportare;
tutti  quei  risvolti  negativi  che  i  comportamenti  illeciti
possono avere non solo circa l’aspetto sanzionatorio legato al
ritiro del documento, ma anche sul percorso che il soggetto è
chiamato ad effettuare al fine di riottenere il documento
sospeso”  commenta  il  Sindaco,  Roberto  Tardani.  “Sono
assolutamente soddisfatta di questa iniziativa perché ritengo
sia  doveroso  e  fondamentale  agire  sulle  fasce  di  età  più
giovani,  con  le  quali  lavoriamo  ogni  giorno  –  afferma  la
Dirigente dell’Istituto, Angelina Scarano – La scuola deve
essere  un  ambiente  in  cui  non  solo  si  acquisiscono  le
conoscenze necessarie per diventare professionisti, nel nostro
caso  specifico,  del  settore  meccanico,  informatico,
elettronico;  ma  è  anche  luogo  dove  trasmettere  loro
l’importanza di assimilare le buone pratiche per essere, in
primis, dei buoni cittadini. Il rapporto proficuo che come
Istituto  abbiamo  con  l’Amministrazione  Comunale  si  traduce
anche nella realizzazione di progettualità come gli incontri
di  educazione  stradale,  al  fine  di  porre  sempre  maggiore
attenzione  su  tematiche  cruciali  come  questa.  Ringrazio
davvero per questa sinergia che mi auguro possa proseguire nel
futuro”.





GardaToday
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